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Un progetto per noi ?
Uscita di Comunità Capi

19 – 20  Febbraio  2005   

Piani Resinelli/Valsassina

Ballabio (LC)

Fermati Signore, 

ti prego e stai un po' di tempo con me! 

Fermati Signore, 

ti prego e spiegami cosa vuoi da me! 

Fermati Signore, ti prego e rendi visibile 

ai miei occhi il tuo progetto per me! 

Donami occhi per vedere la Tua strada, 

donami orecchie libere per sentire la Tua voce, 

donami piedi saldi per non stancarmi mai di seguirTi, 

donami sapienza per comprendere la Tua Parola, 

donami Signore un cuore nuovo, 

un cuore libero dagli affetti, libero dalle paure, 

libero dai dubbi affinché 

io possa seguire Te, e non il mondo! 

Affinché io desideri amare Te, non le mie passioni! 

Affinché io possa prendere il largo con coraggio, 

certa che Tu sarai con me durante la tempesta, 

al mio fianco nel salto degli ostacoli! 

Permettimi, o Signore di scegliere la salita 

perché è quella che conduce a Te! 

Ti offro Signore la mia umile vita, 

fatta di se, ma, un giorno, però,... 

Tu, Signore rendila fatta di sì, 

eccomi, oggi, sia fatta la tua volontà!

Un progetto per noi

■ Ogni progetto che riguarda la nostra persona (del Capo, di vita, ecc.) non può fare a meno di relazionarsi con i progetti degli altri; se mancasse questo fondamentale rapporto e confronto sarebbe un progetto privato, che nessuno può vedere o conoscere, in cui nessuno può entrare. Questo modo di vivere sarebbe un agire secondo un progetto?
■ Ogni progetto di questo genere è perciò personale, o addirittura privato, nel senso che è la risposta della mia individualità ad un piano di lavoro comune più ampio, al quale io sono chiamato a collaborare con le mie energie e le mie capacità.
■ Ogni progetto (cristianamente parlando) è punto di arrivo e insieme di partenza di ogni educazione (verso se stessi e verso gli altri): cioè educazione al servizio per donare quanto si è ricevuto.
■  L’impegno gratuito e liberante di Dio mobilita l’impegno di uomini e donne come accoglienza ed attuazione del suo dono (cioè la fede) che diventa così la base fondazionale per il nostro progetto, qui ed ora.
■  La misericordia e la fedeltà di Dio richiedono il nostro sforzo costante nell’imitazione del suo operato  (Es 19,3-8;  Gv 15,10).
►  Il nostro progetto accoglie: ogni persona che incontriamo sul nostro cammino è un dono prezioso e difficile da accettare: nessuna persona ci chiede il permesso di entrare a far parte della nostra esistenza. Arriva e si accomoda nella nostra vita: noi la accettiamo così come è. È Cristo che chiede di piantare la sua tenda a casa nostra, è Cristo che chiede di fare un poco di strada insieme a noi. Come conseguenza di tutto ciò, insieme ai nostri fratelli e sorelle, compagni di cammino, scegliamo di non occupare il primo posto, ma di tirarci da parte perché altri abbiano l’opportunità di emergere.

►  Il nostro progetto perdona: non è soltanto chiedere scusa a qualcuno per un gesto o parola o atteggiamento che ferisce, o semplicemente che può dare fastidio: sarebbe un ben infelice e misero progetto. Il perdono è la tensione a vivere e progettare in modo evangelico le nostre relazioni, presenti e future; è la capacità di dimenticare prepotenze, soprusi e disonestà di ogni genere; è la premessa indispensabile per accettare la novità pasquale del Cristo morto e risorto. Il perdono è una delle parole che Cristo pronuncia sulla croce, diretta ai suoi crocifissori. È, in sostanza, il passaggio chiave da «Gesù molto uomo» a «Gesù molto Dio».

►  Il nostro progetto impegna: nessuno di noi compra per pochi spiccioli il proprio futuro, ma è chiamato sempre a dare del proprio, a giocarsi in prima persona, con tutte le proprie energie. Il nostro impegno non è un obbligo di tutti i giorni, bensì un gesto (un att•o, un tempo) eccezionale vissuto nella più pura ordinarietà. Noi tutti viviamo cioè l’esistenza abituale in modo del tutto straordinario. Tempo da spendere e fatica da sopportare non ci saranno tolti; anzi, da questo punto di vista le nostre spalle saranno più cariche. Noi tutti però abbiamo cercato questo tipo di vita, e ne siamo orgogliosi.

► Il nostro progetto entusiasma perché è essenzialmente una proposta al cui termine troviamo quella felicità che nasce da un disegno diverso dal solito: le nostre vie non sono le vie di Dio, i nostri pensieri non sono i suoi pensieri. Siamo i veri protagonisti e i principali collaboratori di Dio che, insieme a noi e in noi, sviluppa tutta la sua intenzionalità e progettualità. L’impeto della novità, dell’accettare ogni rischio, delle decisioni prese al di là di ogni possibile confine ben definito e ben misurato: la fede è un rischio ma è anche una certezza, Dio è un azzardo ma anche una forte persuasione.
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	Un progetto di accoglienza?


• (Prov  2,1-6)   Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza; se appunto invocherai l’intelligenza e chiamerai la saggezza, se la ricercherai come l’argento e per essa scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la scienza di Dio, perchè il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca esce scienza e prudenza.                                                                                 
•  (Mt 10, 40-42)   Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto. E chi avrà dato anche un solo bicchiere di acqua fresca ad uno di questi piccoli, perchè è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa.                                                             

► 
Signore, resta con me, perchè i miei occhi si aprano, e ti sappiano riconoscere nella preghiera, nella liturgia, nella carità, nei fratelli. La tua presenza mi consoli, e quando la fragilità del mio vedere ti crederà lontano, mandami qualcuno che mi richiami la tua presenza e e la tua fedeltà verso di noi.
Il Signore è re in eterno, per sempre:
dalla sua terra sono scomparse le genti.

Tu accogli, Signore, il desiderio dei miseri,
rafforzi i loro cuori, porgi l'orecchio
per far giustizia all'orfano e all'oppresso;
e non incuta più terrore l'uomo fatto di terra. (Sal 10, 37-39) 

► 
Signore, ti prego per coloro che mi sono compagni in questo cammino: ricordo i loro nomi, la loro generosità, il loro esempio, la loro fatica. Ti prego per coloro che mi hai affidato: sorreggimi nel buon esempio, fa che non tradisca mai le loro aspettative.

Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi:

«Fuggi come un passero verso il monte»?

Giusto è il Signore, ama le cose giuste;
gli uomini retti vedranno il suo volto. (Sal 11, 1.7)

► Davanti a te, o Signore, raccolgo i miei giorni. Sono qui davanti a te, mandami ancora dove tu vuoi, fino a quando vuoi. Sarò sempre pronto a partire senza indugio; cercherò oggi e sempre la fraternità con tutti e con la Chiesa.        
Signore, chi abiterà nella tua tenda?
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 

Colui che cammina senza colpa,
agisce con giustizia e parla lealmente,
non dice calunnia con la lingua,
non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulto al suo vicino. 

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.
Anche se giura a suo danno, non cambia;
presta denaro senza fare usura,
e non accetta doni contro l'innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre. (Sal 15, 1-5)
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	Un progetto entusiasmante? 


•  (Gen 12, 1-4a)   Il Signore disse ad Abram: “Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra”. Allora Abram partì.                                                 
•  (Lc  9, 11-12)   Ebbene io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perchè chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra?  O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce un serpente?                                                                                
► Signore, sono davanti a te, mentre nella vita compio il mio tratto di strada: vorrei capire meglio, vorrei capirmi, vorrei leggermi con verità, vorrei una parola amica che mi spieghi ogni cosa, quello che di buono o meno buono sta succedendo. Vorrei sapere come mai sono arrivato fin qui. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai;
riusciranno tutte le sue opere. (Sal 1, 3)

► Signore, pronuncia le domande giuste sulla mia vita: siano luce sul mio cammino; mi sappiano svegliare da ogni torpore e da ogni mediocrità; mi riconducano ai motivi fondamentale della mia fede e della mia vocazione. Le tue domande mi rendano più attento a ciò che vale, mi conducano a ciò che è più essenziale.

Ma tu, Signore, sei mia difesa,
tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.
Al Signore innalzo la mia voce
e mi risponde dal suo monte santo.
Io mi corico e mi addormento,
mi sveglio perché il Signore mi sostiene.
Non temo la moltitudine di genti
che contro di me si accampano. (Sal 3, 4-7)

► Signore, rivelati a me nella potenza di parole e opere: insegnami a riconoscere il tuo passaggio, la fecondità della tua croce, la giocondità del tuo sepolcro vuoto. Vorrei essere più gioioso, meno arido; vorrei essere più generoso davanti ai sacrifici della vita, Signore, e vorrei imparare ad amare.

O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. (Sal 8, 2-3)
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	Un progetto impegnativo


• (Sal  133, 1-3)     Ecco quanto buono, dolce e soave che i fratelli vivano insieme! É come olio profumato sul capo, che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, che scende sull’orlo della sua veste. É come la rugiada dell’Ermon, che scende sui monti di Sion. Là il Signore dona la benedizione e la vita per sempre. 
•   (Lc 14, 12-14) 
 Gesù  disse poi a colui che lo aveva invitato: “Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici, nè i tuoi fratelli, nè i tuoi parenti, nè i ricchi vicini, perchè anch’essi non ti invitino a loro volta e tu non abbia il contraccambio. Al contrario, quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perchè non hanno di che ricambiarti”.                                                                              
► Signore, porto davanti a te le mie conversazioni ordinarie, le mie parole, le mie confidenze; tutto quello che dico, a fratelli e sorelle, per unire o per dividere, per consolare o per ferire. Custodisci sempre le mie labbra. Aiutami, attraverso tutte queste conversazioni, ad interpretare i miei giorni, con serenità e speranza.

Che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi. (Sal 8, 5-7)

► Signore, indirizza il mio sguardo verso i segni della tua risurrezione. Mantieni in me le intuizioni vivaci della fede, il gusto della preghiera, la passione della carità. Possa esprimermi tutti i giorni in un intenso disegno di conversione. Mantieni viva la mia vita spirituale, liberami da ogni abitudine di morte.
L’empio pensa: «Dio dimentica,
nasconde il volto, non vede più nulla». 

Sorgi, Signore, alza la tua mano,
non dimenticare i miseri.  (Sal 9, 32-33)


► Signore, resta con me, perchè mi sappia nutrire di quel pane che è la vita per il mondo. La partecipazione all’eucaristia sia per tutti noi il segno di questo restare con te. Pronuncia sempre la tua benedizione, e spezza i miei giorni per amore di chi è povero o è rimasto solo.

Ma il Signore sta assiso in eterno;
erige per il giudizio il suo trono:
giudicherà il mondo con giustizia,
con rettitudine deciderà le cause dei popoli. 

Il Signore sarà un riparo per l'oppresso,
in tempo di angoscia un rifugio sicuro.
Confidino in te quanti conoscono il tuo nome,
perché non abbandoni chi ti cerca, Signore. (Sal 10, 8-11)
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	Un progetto di perdono


•  (Lc 6, 31.36-38)    Se amate coloro che vi amano, che merito ne avreste? Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate, e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate, e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, scossa, pigiata, e traboccante vi sarà versata nel grembo, perchè con la misura con cui misurate sarà misurato a voi in cambio.                                       
•  (1Pt 3, 8-9) 
Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male ma, al contrario, rispondete benedicendo; poichè a questo siete stati chiamati, per avere in eredità la benedizione.                              
► Signore, tu conosci le mie tristezze, le mie soste, i miei ripensamenti. A volte sono così ripiegato su me stesso che non vedo altro: non vedo più chi sta male, chi è solo, chi è povero, chi è disperato. Pretendo, con le mie piccole e ristrette vedute, di spiegare tutto ciò che mi sta intorno.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,
senza di te non ho alcun bene».
Per i santi, che sono sulla terra,
uomini nobili, è tutto il mio amore.
Si affrettino altri a costruire idoli:
io pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.   (Sal 16, 1-4)

► Signore, a volte mi sento da solo, sono un pò amareggiato, un pò deluso. Ma non faccio nulla per venirne fuori. Tu cammini accanto a me, ma i miei occhi sono incapaci di riconoscerti; i miei pensieri vanno altrove, i miei desideri si perdono nelle banalità e in cose secondarie. Accostati sempre accanto a me, non stancarti, apri il mio cuore, aspettami.

Saggia il mio cuore, scrutalo di notte,
provami al fuoco, non troverai malizia.
La mia bocca non si è resa colpevole,
secondo l'agire degli uomini.  (Sal  17, 3-4)


► Signore, tu guidi la storia e le vicende di uomini e donne; sono io colui che vuole essere forestiero e non capisce, non coglie il significato degli avvenimenti, non accetta la presenza dei compagni di strada. Aiutami a contemplare il tuo mistero di amore per me: tu ti sei consegnato perchè mi hai voluto e mi vuoi sempre bene.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l'anima;
la testimonianza del Signore è verace,
rende saggio il semplice.
Gli ordini del Signore sono giusti,
fanno gioire il cuore;
i comandi del Signore sono limpidi,
danno luce agli occhi.
Il timore del Signore è puro, dura sempre;
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,
più preziosi dell'oro, di molto oro fino,
più dolci del miele e di un favo stillante. 

Anche il tuo servo in essi è istruito,
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze chi le discerne?
Assolvimi dalle colpe che non vedo.
Anche dall'orgoglio salva il tuo servo
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro dal grande peccato.  (Sal 19, 8-14)
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Per la nostra Eucaristia

Seconda Domenica di Quaresima (A)

Dal libro del profeta Osea                           (Os 14, 2-10)  
Così dice il Signore: “Torna, Israele, al Signore tuo Dio, poiché hai inciampato nella tua iniquità. Preparate le parole da dire e tornate al Signore; 
ditegli: ‘‘Togli ogni iniquità: accetta ciò che è bene e ti offriremo il frutto delle nostre labbra. Assur non ci salverà, non cavalcheremo più su cavalli, né chiameremo più dio nostro l’opera delle nostre mani, poiché presso di te l’orfano trova misericordia’’. Io li guarirò dalla loro infedeltà, li amerò di vero cuore, poiché la mia ira si è allontanata da loro. Sarò come rugiada per Israele;  esso fiorirà come un giglio e metterà radici come un albero del Libano, si spanderanno i suoi germogli e avrà la bellezza dell’olivo e la fragranza del Libano. Ritorneranno a sedersi alla mia ombra, faranno rivivere il grano, 
coltiveranno le vigne, famose come il vino del Libano. Efraim, che ha ancora in comune con gli idoli? Io l’esaudisco e veglio su di esso; io sono come un cipresso sempre verde, grazie a me tu porti frutto. Chi è saggio comprenda queste cose, chi ha intelligenza le comprenda; poiché rette sono le vie del Signore, i giusti camminano in esse, mentre i malvagi v’inciampano”.
Parola di Dio 

Dalla seconda lettera di Paolo apostolo a Timoteo        (2Tm 1,8-10)
Carissimo, soffri anche tu insieme con me per il Vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata solo ora con l’apparizione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’immortalità per mezzo del Vangelo.         Parola di Dio 
Dal Vangelo secondo Matteo                                               (Mt 17,1-9)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: “Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”. Egli stava ancora parlando quando una nube luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo”. All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: “Alzatevi e non temete”. Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: “Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti”.

Parola del Signore.
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Ho paura a dirti sì, Signore, 

dove mi condurrai? Ho paura ad avventurarmi. 

Ho paura di firmare in bianco, 

ho paura del sì che reclama altri sì. 

Eppure non sono in pace. 

Mi insegui, Signore, sei in agguato da ogni parte. 

Cerco il rumore perchè temo di sentirti 

ma ti infiltri in un silenzio. 

Fuggo dalla via perchè ti ho intravisto 

ma Tu mi attendi quando giungo in fondo alla strada. 

Dove mi potrei nascondere? 

Ovunque t'incontro: non è dunque possibile sfuggirti! 

Ma ho paura di dire sì, Signore, 

ho paura di darti la mano, tu la tieni nella tua. 

Ho paura di incontrare il tuo sguardo, 

tu sei un seduttore. Ho paura della tua esigenza, 

tu sei un Dio geloso. 

Sono braccato, 

ma mi nascondo. Sono prigioniero ma mi dibatto, 

e combatto sapendomi vinto. 

Perchè tu sei il più forte, o Signore.
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Il materiale presente in questo fascicolo, elaborato

dall’AE p.Franco Naldi ofm, rimane ad esclusivo

uso interno all’AssociazionE

